
«Segni le sue battaglie per i sardi
c l'isola che lo ha dimenticato»
Beppe Pisanu: «Il grande statista nel carteggio con De Gasperi»

di Giovanni Bua

all'ultimale

uesto volume,
che ho letto
con enorme
piacere fino

ll'ultima no-
ta, conferma quello che io ho
sempre pensato e sostenuto e
che la storiografia moderna sta
finalmente riscoprendo. La fi-
gura di Antonio Segni come ri-
formatore, europeista e atlanti-
sta di primissimo livello. Uomo
di centro che marcia verso sini-
stra sul terreno delle riforme.
Naturale erede di De Gasperi,
statista tra i più importanti
dell'intero panorama repubbli-
cano. E sempre con la sua Sar-
degna nei pensieri e nel cuore.
Non esiste nessuno infatti che
tanto ha fatto per l'Isola». E ap-
passionato l'ex ministro dell'in-
terno Beppe Pisanu, lucido e
profondo nelle analisi come so-
lo chi ha vissuto la politica da
protagonista ai massimi livelli
può essere, polemico e proposi-
tivo quando afferma che: «La
Sardegna, e Sassari, non hanno
tributato a Segni i giusti ricono-
scimenti. E io regalerò questo

volume al sindaco e al rettore,
gli parlerò di Segni e dirò loro
cosa ho in mente».
L'occasione è lapresentazio-

ne di un viaggio in uno dei mo-
menti più delicati e fondanti
della storia d'Italia, che viene
fuori dalle pagine del carteggio
tra il leader della Dc e presiden-
te del Consiglio Alcide De Ga-
speri e il suo collega di partito e
poi ministro dell'Agricoltura e
dell'Istruzione Antonio Segni.
A cura di Pier Luigi Ballini e
Emanuele Bernardi, il volume
edito da Studium e dalla Fonda-
zione De Gasperi, "Il governo di
centro: libertà e riforme", che
raccoglie un fitto scambio epi-
stolare tra i due avvenuto tra il
1943 e il 1954, è stato presenta-
to ieri sera, a cura della Fonda-
zione Segni, nella sala della Fon-
dazione di Sardegna. Con gli in-
terventi di Timhertn Gentilnni
Silveri, della Sapienza di Roma,
e dell'ex ministro dell'interno
Beppe Pisanu, e la presenza
dell'autore Emanuele Bernardi
e di Mario Segni.
Un viaggio nell'Italia dell'im-

mediato dopoguerra, anni in
cui si doveva ricostruire l'Italia,
con una riforma da completare
su tutte, che già aveva lasciato
ferite aperte durante il Risorgi-
mento: la riforma agraria, la di-
stribuzione delle terre nei lati-
fondi incolti.

«Il progetto di riforma agra-
ria di Segni — spiega Pisanu —
che tanto tenacemente ha por-
tato avanti, idealmente nasce
in Sardegna, dalla riflessione
sulla condizione della società
agropastorale sarda, e si esten-
de al resto di Italia e soprattutto
alle aree più disagiate del pae-
se. Segni entra al ministero con
un'idea precisa, un proposito

fermo: di riformare l'agricoltu-
ra italiana partendo dalla redi-
stribuzione ai contadini senza
terra del 10% di tutte le superfi-
ci coltivabili italiane, 1,5 milio-
ni di ettari. Il progetto piace a
De Gasperi, perché è in linea
con la dottrina sociale della
Chiesa, corrisponde all'impo-
stazione delle idee costitutive
della democrazia cristiana, ed è
in perfetta sintonia con la mi-
gliore cultura meridionalista
italiana. Segni trova consensi
ma anche una feroce e potentis-
sima opposizione. Che parte
dall'aristocrazia nera padrona
di sconfinati possedimenti nel
Lazio e arriva alpartito comuni-
sta, che voleva sì gli espropri
ma per collettivizzare la terra e
non distribuirla ai contadini.
Lui va avanti a testa bassa, an-
che quando De Gasperi, che pu-
re lo difende, inizia a vacillare».
«Quando la riforma entra nella
fase di realizzazione — continua
Pisanu — Segni diventa il nemi-
co e gli oppositori si persuado-
no che per bloccare la riforma
bisogna bloccare Segni. In par-
te ci riescono perché, dal VI al
VII governo De Gasperi, Segni
viene trasferito al ministero del-
la pubblica istruzione e al suo
posto arriva Fanfani, sicura-
mente un riformatore come Se-
gni ma senza le sue competen-
ze della materia e delle cose in
atto. E dagli 1,5 milioni di ettari
previsti alla fine si arriverà a
750mila. Da sottolineare però
che Segni, pur dalla pubblica
istruzione, continua a seguire
l'attuazione della riforma agra-
ria, passo a passo, e puntual-
mente informa De Gasp eri. Tra
le lettere che gli manda, c'è un
biglietto di auguri al quale alle-

ga senza aggiungere una parola
l'elenco ufficiale dei proprieta-
ri espropriati nella provincia di
Sassari, trai principali c'è la mo-
glie donna Laura».
Poi il passaggio sulla dimen-

sione sarda di Segni politico.
«Non c'è solo la pur importan-
tissima riforma agraria— spiega
l'ex ministro —ma anche il siste-
ma articolato di bacini artificia-
li che viene costruito grazie a
lui in Sardegna. Che toglie l'iso-
la da una sete atavica e permet-
te di diffondere l'agricoltura ir-
rigua, cosa di enorme impor-
tanza, che noi sardi sottovalu-
tiamo, e che si deve esclusiva-
mente a lui. Segni poi si batte
con enorme energia per il tema
dei trasporti, convinto che il
compito di togliere la Sardegna
dall'isolamento spetti allo Sta-
to con le sue compagnie di ban-
diera. Ed è protagonista assolu-
to del piano di rinascita. Con i
primi 400 miliardi che arrivano
esclusivamente grazie a lui in
Sardegna. Non si trova un altro
personaggio in tutta la storia
della Sardegna che ha contri-
buito di più al bene dell'Isola. E
se questo è il più grande statista
sardo noi gli dobbiamo una ri-
conoscenza enorme, che pur-
troppo non sempre gli tributia-
mo».

Il principale statista sardo e
uno dei più importanti della sto-
ria di Italia, animato da un'ur-
genza, e un senso di missione
storica da compiere, che è ben
descritta nel saggio introdutti-
vo di Emanuele Bernardi. E dai
due saggi dello storico Pier Lui-
gi Ballini che approfondiscono
gli anni in cui Segni fu ministe-
ro dell'Istruzione e affrontano
il tema dell'europeismo, con Se-
gni che firmò nel 1957 il Tratta-
to istitutivo della Cee.
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Beppe Pìsanu Mario
a Sassari Segni
durante la figlio
presentazione dell'ex
del volume presidente
"Il governo di della
centro: libertà Repubblica
e riforme" ieri a Sassari
alla Fondazio- alla
ne di Sardegna presentazione
(Foto Nuvoli) del libro
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Cultura Spettacoli
«Seggi le sue battaglie per i sardi
e Pisoli Che lo ha dimeni i ¡ti)»
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